Preghiera per le vocazioni  -  Febbraio 2011
LA PROPOSTA

Gesù disse loro: “Venite e vedrete”.

Introduzione

Cosa cercate? 

Probabilmente solo qualcuno che ci sappia trattare con rispetto, che ci sappia ascoltare con attenzione, dando importanza a quello che diciamo… Qualcuno che ci sappia dare buoni consigli, indicarci la via da seguire per poter trovare e conoscere, nel profondo del cuore, il Signore Gesù.

La ricerca cristiana non è mai una ricerca solitaria, ma passa attraverso una proposta che si fa via via più esplicita… Don Bosco lo sa ed è per questo che invita i suoi giovani a “firmare un contratto con lui” per impegnarsi personalmente a rimanere sempre in oratorio per “fare quello che fa don Bosco”.

Anche Gesù lo sa e alla richiesta dei discepoli: “Dove abiti?” Egli risponde di seguirlo fino a casa sua. Vivere riconoscendo il Signore accanto a sé è l’unico modo per poterlo conoscere fino in fondo e scoprire quale PROPOSTA ci vuole rivolgere.
Lo Spirito che prega in noi
Vieni Spirito Santo, 

sorgente della luce e della forza che mi sono necessarie per riconoscere il bene e attuarlo con tutto l’impegno di cui sono capace.

Vieni Spirito Santo a illuminare la nostra mente e a suggerirci ciò che è secondo il cuore di  Dio, da ciò che non lo è, rendici obbedienti alla tua voce, perché solo la Tua Verità ci renderà liberi davvero.

Spirito Santo, vieni a convertire il nostro cuore così ostinatamente egoista e ribelle. Innamoralo del Signore Gesù perché, totalmente sedotto, lasci cadere ogni resistenza e viva in quella logica d’amore che sa amare fino alla fine, senza alcun calcolo. 

Vieni Spirito Santo a fortificare la nostra volontà, perché nel seguire la proposta del Signore non ci lasciamo cogliere dallo scoraggiamento e dalla sfiducia, ma sappiamo affidarci, sapendo in Chi abbiamo posto la nostra Speranza. 

La Parola che chiama - Gv. 1,35-39

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

I nostri santi ci interpellano
“Entrati poi in sua camera, D. Bosco li riceveva collo stesso rispetto col quale trattava i grandi signori. Li invitava a sedere sul sofà, stando egli seduto al tavolino, e li ascoltava colla maggior attenzione come se le cose da loro esposte fossero tutte molto importanti. Talora si alzava, o passeggiava con essi nella stanza. Finito il colloquio li accompagnava fino alla soglia, apriva egli stesso la porta, e li congedava dicendo: - Siamo sempre amici, neh!

E i giovani discendevano pieni di gioia dalla sua scala, perché non si può dire quale discrezione e saviezza tutta particolare avesse D. Bosco nel dare consigli opportuni, i quali messi in pratica producevano un proficuo e benefico effetto. Quante vocazioni nacquero in quella cameretta, quanti di buoni si fecero migliori in quelle visite! Egli un giorno disse ad un buon giovane:

- Voglio che facciamo insieme un contratto.

- E quale contratto?

- Te lo dirò un'altra volta.

Il giovane passò una settimana agitato da viva curiosità e andato a confessarsi dallo stesso D. Bosco si affrettò ad interrogarlo.

- Mi dica! Qual contratto vuol fare con me?

- E tu dimmi! rispose D. Bosco: Ti fermeresti volentieri nell'Oratorio per stare sempre con D. Bosco? 

- Magari! esclamò il giovane, senza però intendere la portata di questa proposta.

- Ebbene, va da D. Rua e digli che io voglio fare un contratto con te.

Il giovane andò a fare la commissione. D. Rua stette alquanto sopra pensiero non avendo a tutta prima inteso, ma poi lo condusse ad una conferenza che D. Bosco teneva ai Salesiani. Il giovane assistette a questa e a più altre, si ascrisse alla pia Società ed è zelante sacerdote Salesiano. (MB VI, 438-439)

Silenzio contemplativo

Invocazioni

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici disponibili alla tua proposta.

- Signore, fa’ che le nostre comunità siano spazi di accoglienza e di ascolto per chi ti cerca. Preghiamo

- Signore, fa’ che ogni giovane si lasci sorprendere dalla tua proposta e scelga con coraggio e determinazione di seguirti per il bene di tanti altri giovani. Preghiamo.

- Signore, fa’ che la nostra testimonianza fedele e serena, sia invito a seguire te, senza riserve, perché tu sei il Dio fedele. Preghiamo

- Signore, rendici capaci, nello spirito salesiano, di prevenire le domande e le attese inespresse dei giovani che tu metti sulla nostra strada. Preghiamo.

Padre Nostro

Orazione finale

Preghiamo.

Padre Santo, noi vogliamo credere in te.

Fa’ che la nostra fede sia piena, senza riserve, e che essa penetri nel nostro pensiero, nel modo di giudicare le cose divine e le cose umane.

Fa’ che la nostra fede sia libera, cioè abbia l’apporto personale della nostra adesione, accetti le rinunce e i doveri che essa comporta e che esprima la profondità della nostra personalità.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e Dio, che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli in eterno.

Amen.

Benedizione

Affidamento a Maria

Santa Maria donna del Sì immediato

Sostieni le nostre deboli risposte alle chiamate del Signore

In una cultura “fluida” rendici forti della tua fortezza

perché non siamo come sballottati qua e là da ogni vento di dottrina o dalla nostra inconsistenza

Rendi i nostri ragazzi capaci di fedeltà

Rendi i nostri giovani pronti alla chiamata di Dio

Ma rendi pure noi coraggiosi e franchi annunciatori della proposta di Dio per la loro vita

Maria madre di ogni vocazione. 

Prega per noi. 
